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Dr. Piero Bianucci 

 
Abstract: 
Sentiremo la storia di un liceale che avrebbe voluto 
diventare fisico sperimentale e invece si è laureato 
in Lettere e Filosofia con una tesi sull'estetica di 
Antonio Banfi. 
A che cosa è servita la filosofia a questo filosofo 
riluttante? 
A molto, nel lavoro e nella vita. 
L'incontro con filosofi come Nicola Abbagnano, 
Pietro Chiodi e soprattutto Luigi Pareyson ha la-
sciato tracce importanti. 
Pareyson ricopriva allora la cattedra di estetica e 
poi di filosofia teoretica, la stessa che occupa ora 
Maurizio Ferraris. I concetti pareysoniani di 
"interpretazione" e di "persona",  oltre a ispirare una 
visione originale dell'arte, sono applicabili ad ogni 
forma di conoscenza, inclusa quella scientifica. Pa-
reyson analizzò in modo profondo il rapporto verità/ 

interpretazione. Questa riflessione è applicabile anche 
alla scienza.  Con alcune precauzioni,  la scienza in-
terpreta la natura senza puntare alla Verità. Si accon-
tenta di interpretazioni provvisoriamente verificabili. 
Ma la verificabilità è intersoggettiva e permette il 
consenso della comunità scientifica. Certo, è un con-
senso provvisorio e precario, ma proprio in questo 
consiste la potenza della scienza. I suoi risultati sono 
deboli, ma il suo metodo è forte.  

 

Breve Biografia: 
Scrittore e giornalista scientifico, Piero Bianucci è 
editorialista a "La Stampa", quotidiano dove per 25 
anni ha diretto il settimanale "Tuttoscienze". Ha scrit-
to una trentina di libri di divulgazione dedicati all'a-
stronomia, alla questione energetica, alle scienze del-
la Terra, alle telecomunicazioni e alle tecnologie di 
uso quotidiano. 
L'ultimo è "Guardare, vedere. Dai microscopi alle 
stelle, viaggio attraverso la luce" (UTET, 2015). 
Docente a contratto di Comunicazione scientifica 
all'Università di Padova, collabora con la radio-tv 
italiana e svizzera. Dal 1985 organizza mostre scienti-
fiche e "GiovedìScienza". 
Nel 2010 ha curato i testi del Museo Lombroso di 
antropologia, riaperto a Torino dopo molti anni di 
abbandono. Sempre a Torino nel 2011 ha progettato e 
realizzato il museo interattivo per bambini “XKE’-
Laboratorio della curiosità”. Nel 1992 la International 
Astronomical Union ha assegnato il suo nome al pia-
netino 4821. Cura il mensile "BBC Scienze", edizione 
italiana della rivista inglese, e il mensile "le Stelle", 
fondato da Margherita Hack. 

 

 

 

 

 

Prof. Maurizio Ferraris 
 

Abstract: 
Oggi nessun filosofo, per quanto favorevole alla 
scienza, sarebbe disposto a sostenere che essa sia la 
soluzione di tutti i problemi e la risposta a tutti gli 
interrogativi. E neppure nessuno scienziato, tranne 
paradossalmente quelli che, vittime di una metafisica 
troppo forte, prendono per buone le descrizioni idea-
lizzate della scienza che i filosofi avevano fabbricato 
troppi anni fa. Quali siano i limiti di ciò che (troppo 
genericamente) si chiama "scienza"? 
Oggi è infatti più chiaro che nel secolo scorso,  non 
tutto ciò che è vero è scientifico, soprattutto se con 
"scienza" intendiamo la fisica: siamo perfettamente 
disposti ad ammettere che le nostre attuali conoscen-
ze fisiche potranno cambiare e che alcune tra esse 
potranno rivelarsi false. Al tempo stesso, sempre se 
con "scienza" intendiamo la fisica, non è ovvio so-
stenere che la scienza giochi sistematicamente un 
ruolo fondativo, e superiore a ogni altra pratica o 
sapere, nella nostra vita.  
 

Breve Biografia: 
Maurizio Ferraris è Professore Ordinario di Filosofia 
Teoretica presso il dipartimento di Filosofia e Scien-
ze dell'Educazione dell'Università degli Studi di To-
rino. Presso l'Ateneo torinese dirige il CTAO 
(Centro interuniversitario di Ontologia Teorica e Ap-
plicata) e il LABONT (Laboratorio di Ontologia). 
 Ha studiato a Torino, Parigi, Heidelberg e insegnato 
nelle maggiori università europee. Dirige la Rivista 
di Estetica ed è nel comitato direttivo di Critique e di 
aut aut. Dal 1989 al 2010 ha collaborato al supple-
mento culturale de Il Sole 24 ORE; dal 2010 scrive 
per le pagine culturali de la Repubblica. 
In ambito teorico, ha legato il suo nome al rilancio 
dell’estetica come teoria della sensibilità, a una onto-
logia sociale intesa come ontologia dei documenti 
(documentalità), e a un superamento del postmoder-
nismo attraverso la proposta di un nuovo realismo.  
 
 
 


